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dal presidente

Il 2012 è l’anno del…151° dell’Azio-
ne Cattolica! È l’anno della ripresa 
del cammino, del buttarsi nel no-
stro presente, così pieno di contrad-
dizioni, squilibri ma anche grandi 
potenzialità. Facendo nostre le pa-
role di Benedetto XVI, iniziamo il 
nuovo anno con speranza e ottimi-
smo, continuando nello slancio di 
150 anni di storia associativa che si 
rinnovano nel presente, in cui sia-
mo chiamati a educarci e a educare 
alla fede, alla verità, alla libertà, al-
la pace, alla giustizia (discorso del 
papa del 1° gennaio 2012).

La Chiesa sottolinea in modo parti-
colare l’anniversario dei 50 anni 

dall’inizio del Concilio Vaticano II 
(1962): si tratta di riprendere in ma-
no questo prezioso momento, 
sull’arco di questo triennio, in cui 
perché no riprendere singolarmente 
o in gruppo i documenti conciliari. 
Anche Spighe offrirà il suo contri-
buto proponendo degli approfondi-
menti. Non bisogna sottovalutare 
l’urgenza di ri(scoprire) la nostra 
identità ecclesiale e di credenti alla 
luce del Concilio, occorre capire 
come viviamo la fede nel nostro 
territorio. 

Proprio legato ai temi sopra citati 
dell’educazione e del Concilio, co-
me AC vogliamo delineare un per-

corso di formazione personale e co-
munitaria che tocchi la realtà del 
vivere quotidiano di noi laici catto-
lici. Attingendo dagli interventi del 
convegno del 150° (di cui stiamo 
preparando la pubblicazione degli 
atti), cercheremo di approfondire 
come si possa vivere la fede oggi nel 
nostro mondo, come rispondere al-
le sfide che ci sono poste, come te-
stimoniare Cristo. Di sicuro le rilet-
ture degli interventi soprattutto di 
Koch e Bignardi, nonché dei prin-
cipali documenti conciliari, ci sa-
ranno d’aiuto.

Cercheremo di promuovere questo 
aspetto educativo dell’Azione Cat-

Ricordare il 50° del Concilio – nelle parrocchie la mostra sull’AC

Educazione, formazione e testimonianza per il… 151°

È importante interrogarsi sul come si possa vivere la fede oggi, sul come testimoniare Cristo.
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tolica e altri con l’esposizione – nel-
le parrocchie che lo richiederanno 
– della mostra sull’AC presentata 
alla Biblioteca Cantonale di Luga-
no lo scorso novembre e offrendo 
dei momenti di incontro in cui ri-
flettere su queste tematiche.

I pannelli della mostra sono a di-
sposizione di parrocchie, gruppi e 
altri enti, basta rivolgersi al segreta-

riato ACT e stabilire il periodo in 
cui saranno prestati. 
I responsabili dell’AC si occuperan-
no di organizzare l’allestimento del-
la mostra e di animare uno o più 
incontri, in cui presentare la realtà 
dell’AC oggi e capire cosa può offri-
re alle parrocchie e in cosa le par-
rocchie possono contribuire alla vi-
ta ecclesiale. Invitiamo aderenti, 
amici e simpatizzanti a proporre 

questa iniziativa nelle proprie par-
rocchie. 

Dopo aver rievocato 150 anni di fe-
de, è tempo di camminare con ge-
nerosità e coraggio, anche a costo 
di essere sempre più “fuori dal co-
ro”, come è intitolata la nostra mo-
stra.

Davide De Lorenzi 

“FUORI DAL CORO – AC, 150 anni di cosciente giovinezza” 

INVITO A GRUPPI, PARROCCHIE ASSOCIAZIONI

La mostra sull’AC è a disposizione per essere esposta nelle parrocchie. 
Si tratta di alcuni pannelli che da un lato ripercorrono la storia dell’AC e che dall’altro presentano 
la provocazione della presenza dei cattolici nella società di oggi. I responsabili dell’associazione sono 
disponibili per tenere momenti aperti al pubblico, incontri, conferenze, secondo le richieste.

Informazioni e prenotazioni della mostra presso il: 
Segretariato ACT
Corso Elvezia 35, 6900 Lugano
segretariato@azionecattolica.ch
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Un Grazie al Signore, per tutta l’Eternità

Suor Maria Carmela della Trinità – una vita dedicata a Gesù

assistente

Ci ha lasciati nel giorno di Santo 
Stefano, all’età di 99 anni, Suor 
Maria Carmela della Trinità, del 
Carmelo San Giuseppe di Locar-
no Monti. Vogliamo qui ricordar-
la con le parole di Don Carmelo 
Andreatta, pronunciate al funera-
le del 28 dicembre 2011.

Si rimane come incantati nel leg-
gere la storia di quest’anima bella 
che il Signore ha chiamato a sé 
all’alba della festa di Santo Stefa-
no. Ringrazio Madre Francesca per 
avermene fatto partecipe prima di 
celebrare le esequie per Suor Maria 
Carmela della Trinità. Nel raccon-
to vi ho ravvisato, dall’inizio fino 
alla fine, il cammino, spesso fatico-
so e in salita, di una persona appas-
sionata, innamorata di Cristo per-
cepito come lo Sposo che viene e a 
cui bisogna andare incontro con 
gioia, con coraggio, con costanza e 
determinazione. Così inizia il rac-
conto di Suor Maria Carmela: “So-
no nata il 19 agosto 1912, primoge-
nita di nove figli. I miei genitori 
erano Severin Berger e Hildegard 
Gromer. Dopo di me sono nati: 
Franz, Hilde, Severin, Marianne, 
Kathi, Joseph, Vreni e Karl. Il gior-
no dopo la mia nascita, 20 agosto, 
m’impartirono il sacramento del 
Battesimo, in cui ricevetti i nomi 
di Magdalene Sophia”. Cresce la 
piccola Magdalene Sophia e dentro 
di sé, grazie anche all’ambiente fa-
miliare e cristiano che la circonda, 
sente il forte desiderio di conoscere 
di più Gesù. Chiede così a mamma 
Hildegard: “Raccontami di Gesù!” 
“Trascorsi la fanciullezza e un’ado-

lescenza normali. Il mio ideale era 
di essere infermiera per aiutare gli 
ammalati”, racconta Magdalene 
Sophia. Si curò invece dei bambini 
di varie famiglie, in Austria e in 
Francia. Raggiunta l’età di 21 anni 
inizia gli studi a Vienna, terminati 
i quali, inizia a lavorare nell’assi-
stenza sociale del suo paese.
Anni difficili, quelli giovanili di 
Suor Maria Carmela della Trinità, 
anni dove si comincia a intravve-
dere l’inizio della terribile seconda 
guerra mondiale dove il tiranno 
soggiogherà libertà e aspirazioni di 
ciascuno, dove la paura modellerà 
in profondità le persone e dove an-
che i progetti più belli saranno 
messi alla prova. 
Ma è bello vedere come Dio intesse 
pian piano il suo capolavoro, anche 
in mezzo alle tragedie del mondo. E 
la tessitura è fatta d’intrecci vari e 
di fili più diversi: gioie e dolori, vita 
familiare, sociale, professionale e 
vita nella profondità dell’anima, 
quella più nascosta, quella decisiva, 
del cuore, dove si prepara e si forgia 
lo strumento adatto perché il capo-
lavoro di Dio, il Suo disegno possa 
compiersi per la gioia dell’anima e 
per la stessa gloria di Dio. Suor Ma-
ria Carmela della Trinità, allora 
giovinetta, percepisce in modo for-
te e preciso la vocazione al Carme-
lo. Grazie alla lettura di uno scritto 
spirituale, che si rivelerà fonda-
mentale, sente dentro di sé una 
chiamata. 
La cosa capitò così. Aveva ricevuto 
da un Sacerdote questo libro. Non 
era tanto entusiasta di leggerlo. Era 
giunto il tempo di restituirlo e tra 

sé e sé si domandò come avrebbe 
risposto se il Sacerdote le avesse 
chiesto qualche impressione. Ella 
racconta: “Perciò, lo presi in mano e 
lo aprii: era la prima pagina. Comin-
ciai a leggerlo: era il Cammino di per-
fezione di S. Teresa di Gesù. Non lo 
lasciai più. Ad un certo punto della 
lettura sentii una voce interiore: “Tu 
sei pronta a fare questo?” Risposi di 
sì, pur consapevole che altri mi avreb-
bero ostacolata, ma consapevole pure 
che al Signore non potevo dire una 
cosa per un’altra. Tutto cambiò nella 
mia vita!” 
Da quel momento inizia una vera e 
propria rincorsa al Carmelo, non 
certo facile, capace di mettere alla 
prova chiunque. Ciò che mi ha col-
pito, nel racconto di Suor Maria 
Carmela, è lo sguardo limpido che 
ella sempre porta verso se stessa, le 
persone, gli avvenimenti, a tal pun-
to da scorgervi l’opera di Dio, che 
lei “vede” e sente presentissimo 
nella sua vita. La presenza dello 
Sposo è fondamentale: a volte è lo 
sposo crocefisso, capace però di 
darle forza, coraggio e infonderle 
determinazione nella lotta; a volte 
è lo sposo festoso e risorto che le 
viene incontro riempiendole il cuo-
re, facendolo traboccare di lode e 
ringraziamento.
È nel 1947 che iniziano i primi 
contatti con il Monastero San Giu-
seppe a Locarno, agli albori della 
sua istituzione, e con l’allora Madre 
Maria Stefania. E l’8 luglio 1948 – 
racconta ancora Suor Maria Car-
mela – “sono entrata al Carmelo ac-
compagnata dalla Signora Carla e 
dal Signor Gian Vittorio Fossati (la 
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famiglia Fossati l’aveva assunta come 
bambinaia anni prima, a Milano). 
Nel giorno della mia Prima professio-
ne, il 24 novembre 1950, al momento 
di recitare la formula, posi le mie ma-
ni in quelle della Madre Stefania, al-
lora Priora: vidi le sue mani, ma 
nell’istante in cui iniziai a leggere la 
formula vidi Gesù identificarsi a lei. 
Percepivo infatti la totale docilità di 
lei al Signore. Io feci la Professione 
nella mani della Madre, ma la Pro-
fessione la prese Gesù”. 
“Ora, raccontava, ho 92 anni e capi-
sco sempre di più e sempre meglio co-
me l’intera mia esistenza ha significa-
to solamente in Gesù e che in Lui 
l’intera mia esistenza è “Immer 
grün”, sempre verde. Il giorno del mio 
92° compleanno mi è tornato il dolo-
re avvertito durante la mia traversata 
del Brennero, sebbene in forma molto 
più tenue; la schiena, però, al lato si-
nistro, non mi regge più: lo considero 
un dono di Dio, una piccola parteci-
pazione alla sua Croce. Cerco di por-

tarlo con pazienza e gratitudine, in 
silenzio, e di offrirlo con gioia a Lui, 
nel segreto della nostra unione, rima-
nendo in attesa della sua venuta defi-
nitiva, quando Egli m’introdurrà nel-
la Vita senza fine, e dove lo 
ringrazierò in eterno per tutte le gra-
zie che mi ha voluto elargire: sarà il 
Grazie per tutta l’Eternità!”
Suor Maria Carmela ha incontrato 
il suo e nostro Signore, nella sere-
nità e nella pace. Nel suo abbraccio 
ha realizzato pienamente la voca-
zione che già da piccola il Signore 
ha seminato nel suo cuore. Ora 
possiamo sentirla davvero più vici-
na, lei che, libera totalmente da 
ogni legame terreno, ora vede con 
tutta chiarezza e di certo agisce e 
prega per la Sua Cara Comunità 
monastica, assieme a tutte le Con-
sorelle già in Cielo; prega per tutti 
coloro che l’hanno conosciuta e 
amata e per tutti i bisogni di questa 
nostra Chiesa che vive in un tem-
po non facile, un percorso di vita 

irto di ostacoli e prove. Mentre la 
ringraziamo per la sua testimo-
nianza di vita sempre giovane, 
“sempre verde” e cristallina, chie-
diamo la sua intercessione affinché 
tante giovani possano seguire le 
sue orme, e nel Carmelo donare la 
loro vita affinché la Santità di Dio 
risplenda sempre più nella Chiesa e 
nell’Umanità. 
Desideriamo condividere con voi, 
carissime Monache questo momen-
to di dolore per la partenza di una 
sorella cara che per anni ha amato, 
sostenuto e condiviso la vita di tut-
ta la vostra Comunità. Condivide-
re però anche la gioia di sapere che 
Suor Maria Carmela della Trinità 
ha raggiunto lo Sposo. Quello stes-
so Sposo che vogliamo ringraziare 
e lodare nell’Eucaristia che unisce 
Cielo e terra.

don Carmelo Andreatta 
(Assistente Adulti e Famiglie)



Una volta una grande fabbrica di scarpe mandò in Africa due impiegati in cerca di nuovi mercati. 
Dopo qualche tempo telefonarono.

Il pessimista: “Nessuna possibilità: qui nessuno porta scarpe”.
L’entusiasta: “Enormi possibilità! Qui nessuno ha scarpe!!!”.
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Carta d’identità dell’

ragazzi

Parola chiave
Ogni mese, per approfondire il nostro essere ragazzi dell’Azione Cattolica Ticinese, abbiamo pensato di proporvi 

una parola chiave. Quella di questo mese è : ENTUSIASMO!
L’entusiasmo è una fiamma, è il carburante che serve per andare avanti nella vita. Significa avere Dio dentro. 

L’entusiasmo è quello che ti trascina nelle imprese, l’entusiasmo possiamo dire fosse il motore trainante di santi 

come S. Francesco. 

Nome: 
Azione Cattolica Ragazzi 

Età partecipanti: 
6-11 anni

Luogo: 
Diocesi di Lugano

Colore preferito: 
Arcobaleno!

Caratteristica principale: 
Entusiasmo! Diamo voce alla gioia! 

Capo progetto: 
Gesù

Regia generale: 
Maria

Collaboratrici tecniche: 
Milena Allegri, Rina Ceppi, Lara Allegri

Volete dirci qualcosa? 
Scrivete a: ragazzi@azionecattolica.ch
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Prossime attività ACR
29 gennaio 2012: pomeriggio coi ragazzi delle famiglie che si ritrovano per preparare la Giornata mondiale 
delle Famiglie che sarà a Milano dal 30 maggio al 3 giugno 2012 a Milano, al Seminario Diocesano di Lucino. 

1 maggio 2012: 
È LA NOSTRA FESTA! RISERVATE LA DATA E DITE A GENITORI, 
CATECHISTI E PARROCI CHE VOLETE VENIRE ANCHE VOI!

Concorso
Per sottolineare la parola del mese ti proponiamo un concorso! 

Mandaci un disegno in cui illustri cosa vuol dire per te 

Sono entusiasta di… !
Dietro al disegno fai un piccolo commento. 
Termine di partecipazione 15 marzo 2012. 
Saranno premiati i 3 disegni che saranno scelti 
dalla nostra giuria. 

I premi sono .. entusiasmanti!

(Immagine tratta da: www.centroirpiniapsyche.it)
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Domande? 
 Hai una domanda a cui non hai ancora avuto una risposta? 
Vuoi condividere con noi tutti una bella esperienza? 
Vuoi che ti aiutiamo a pregare per qualcuno? 
Vuoi salutare qualcuno?
Vuoi parlarci di una bella attività che hai fatto in parrocchia? 
Scrivici e saremo ben contenti di risponderti! 
ragazzi@azionecattolica.ch 
oppure tramite posta a 
Segretariato Azione Cattolica Ticinese, Settore Ragazzi,  
Corso Elvezia 35, 6900 Lugano

PREGHIERA
Gesù protegge casa mia
e chiunque vi entri da Lui benedetto sia.
Quando mi trovo in difficoltà
io so che Gesù da solo non mi lascerà. Amen
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giovani
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unione femminile

Continuiamo a camminare fianco a fianco

Un 2012 ricco di sfide per i gruppi dell’UFCT – Andiamo avanti con fiducia

Anche questo anno così importan-
te per la storia della nostra associa-
zione è giunto al termine. E’ stato 
un anno eccezionale, che ha mosso 
molte cose. Sicuramente tanti ri-
cordi per chi di questa storia è par-
te integrante, come lo siete e lo sie-
te state voi, donne dell’Unione 
Femminile! Ma anche tanta voglia 
di continuare a fare. E soprattutto 
di fare bene.
So che in molte parrocchie la vita 
dei gruppi dell’UFCT è in bilico e 
diverse responsabili, al momento 
del rinnovo delle carte-impegno, si 
trovano confrontate con numeri di 
aderenti sempre più ridotti. 
Vi invito tuttavia a non mollare. 
Lo so che la fatica è molta e gli an-
ni tanti. Ma so anche che nelle 
parrocchie vi sono nuove donne, 
giovani donne che (timidamente) 
cercano qualcosa che forse neppure 
loro sanno bene. Parlo delle mam-
me catechiste, che generosamente 
si offrono per “fare catechismo” ai 
loro figli e ai loro amici. Donne che 

spesso colgono quest’occasione per 
avvicinarsi o riavvicinarsi in punta 
di piedi ad una Chiesa forse un po’ 
trascurata negli anni, ma mai del 
tutto dimenticata. Parlo delle don-
ne straniere, spesso depositarie di 
una fortissima fede ma come invisi-
bili nelle nostre comunità. E anco-
ra parlo delle donne che attraversa-
no momenti difficili e cercano 
nella loro parrocchia un appoggio e 
una vicinanza che non sempre il 
parroco è in grado di offrire. L’U-
nione Femminile molto può fare 
per loro. Non lasciate, perciò, che 
questi punti luce che per tanti anni 
hanno costellato (sì proprio come 
tante piccole stelle!) le nostre par-
rocchie si spengano del tutto. Cer-
cate dove e come potete, di passare 
il testimone. Qualcuno lo racco-
glierà.
Un’occasione può essere la mostra 
del 150esimo che dopo la Bibliote-
ca Cantonale di Lugano, è diventa-
ta itinerante e ora va dove le par-
rocchie la richiedono. Per il 

momento sono quattro o cinque le 
parrocchie che hanno deciso di 
ospitarla per mostrare quello che 
l’AC è stata, ma soprattutto che 
continua a rimanere: una straordi-
naria occasione di crescita e forma-
zione per chi la vuole cogliere. Da 
parte mia, poi, c’è tutta la mia di-
sponibilità a venire nelle vostre 
parrocchie a parlare dell’Unione 
Femminile e a presentarne le diver-
se attività che portiamo avanti!
Enorme è la gratitudine che lega 
me, ma anche tutte le donne che 
verranno, a tutte e a ciascuna di 
voi. Ogni giorno avverto concreta-
mente la forza delle vostre preghie-
re e di cuore ve ne ringrazio. Vi 
sento accanto a me come indispen-
sabili compagne di strada. E vi pre-
go di continuare a camminare al 
fianco mio e di questa nostra Unio-
ne Femminile, che tutte amiamo e 
in cui profondamente ci ricono-
sciamo.

Corinne Zaugg
(presidente Unione Femminile)
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Un regalo speciale... che dura un anno

Bello questo numero di Spighe 2012
Perché non fare un bellissimo regalo ai vostri cari, parenti e amici? Una rivista tutta da leggere, pagina dopo pagina, 
che testimonia il vissuto di un’Associazione che ha mostrato la sua forza e i suoi mille volti: Spighe si rinnova mese 
dopo mese, vi propone articoli interessanti, vi consiglia letture, vi invita ad attività, vi presenta personaggi che con 
il loro carisma e la loro fede hanno trasmesso un forte messaggio cristiano, condivide con voi testimonianze di gio-
vani che con l’Azione Cattolica approfondiscono la loro fede... e tanto altro ancora! 

GRAZIE A TUTTI! 
Grazie al concreto contributo di molte donne dell’Unione Femminile, ma non solo, nei giorni scorsi è stato possibile 
erogare tramite la Fondazione Molo una borsa di studio del valore di 12’000 franchi in favore di un giovane in forma-
zione presso la Facoltà di Teologia di Lugano per sostenerlo durante il periodo della sua formazione qui in Ticino. 

Lo studente che l’Unione Femminile Cattolica Ticinese ha il piacere di 
sostenere proviene dalla Terra Santa. Il suo nome è Samer Zaknou ed è un 
sacerdote maronita. E’ immatricolato presso la Facoltà dal 2011 dove segue 
il ciclo di Licenza con specializzazione in Teologia biblica.

Presto organizzeremo un incontro con Padre Samer per poterlo 
conoscere di persona. 

Ancora grazie a tutti coloro che hanno reso possibile questo concreto 
gesto di solidarietà.

Vuoi regalare (o regalarti) un 
abbonamento annuale a Spighe? 

È molto semplice! Scrivi a:
Azione Cattolica Ticinese
Corso Elvezia 35, 6900 Lugano 

o invia una mail a segretariato@azionecattolica.ch 
Il costo dell’abbonamento annuale è di 30 fr.  (o più...)
Cosa aspetti? 
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il teologo risponde

Lo spirito della riconoscenza e della gratuità

Ringrazio l’interrogante: pone una 
domanda alla quale rispondo con 
un sì e con un no!
Il ringraziamento è doveroso – co-
me cristiani dobbiamo vivere in 
un’atmosfera di rendimento di gra-
zie continuo. Pensate alla gratitudi-
ne di Paolo per tutte le comunità, 
in particolare per quella di Filippi, 
che l’aveva soccorso materialmen-
te. Se noi ringraziamo per il dono 
che riceviamo rendiamo lo stesso 
spirituale, sacrificio accetto a Dio. 
Chi invia la polizza per un versa-
mento a favore della Parrocchia 
(imposta di culto, offerta volonta-
ria), dovrebbe essere già pronto a 
inviare un “grazie” per ogni offerta 
che riceve. Così non si dà l’impres-
sione che tutto sia ingoiato in un 

calderone anonimo, ma che invece 
il dono stabilisca un rapporto per-
sonale diretto tra donatore e comu-
nità. Nella mia lunga esperienza di 
Rettore di Seminario ho toccato 
con mano che il “grazie” inviato da 
me o dai seminaristi ai benefattori 
suscitava ulteriore generosità, così 
che il Seminario teologico a Fri-
borgo si sosteneva quasi solo con 
questi aiuti, e la gente si sentiva 
molto legata al Seminario stesso. 
Vi fu una benefattrice che mi pregò 
di non più ringraziarla, dato che lei 
avrebbe dato egualmente. Di fatto 
in un caso non ringraziai. Ma cosa 
capitò? Che la stessa benefattrice 
mi telefonò pochi giorni dopo per 
accertarsi se la somma versata fosse 
o non fosse arrivata! Anche dal 

punto di vista pedagogico mi pare 
importante che i futuri preti impa-
rino a ringraziare: tutto è dono, 
tutto è un segno della bontà prov-
vidente di Dio per noi. Se ringra-
ziamo correggiamo anche la nostra 
preghiera, troppo orientata alla do-
manda, alla supplica, quasi il Padre 
avesse bisogno di essere tempestato 
di richieste, Lui che è l’amore infi-
nito, che sempre ci esaudisce! Dob-
biamo diventare persone più euca-
ristiche, capaci sempre di 
ringraziare! Una religiosa era cele-
bre per la sua capacità di ringrazia-
re sempre il Padre: per ogni avveni-
mento, in ogni circostanza. Una 
volta capitò che le Suore fossero già 
a letto nel loro dormitorio quando 
ci fu una scossa di terremoto. La 
suora “eucaristica” non perse l’oc-
casione per esclamare: “Oh, bontà 
infinita di Dio, che oggi vuoi anche 
cullarmi!”
D’altra parte, non dobbiamo però 
aspettarci un ringraziamento, per-

Caro don Sandro, io pago da sempre l’imposta di culto per sostenere la 
mia Parrocchia, e continuerò a farlo. In tutti questi anni però non ho mai 
ricevuto neppure un piccolo segno di gratitudine da parte della mia comu-
nità. Non lo pretendo, certo. Ma sarebbe bello inviare un “grazie”



Ritorni a

Amministrazione «Spighe»
Corso Elvezia 35

6900 Lugano

G.A.B. 6600 LOCARNO 4

Responsabile: Isabel Indino

Redazione
Davide De Lorenzi
Emanuele Bonato
Chiara Ferriroli

Isabel Indino
Flavio Maddalena

Chantal Montandon
Carmen Pronini
Corinne Zaugg

Redazione-Amministrazione
Corso Elvezia 35

6900 Lugano
Telefono 091 950 84 64

Fax 091 968 28 32
spighe@azionecattolica.ch

CCP 69-1067-2

Abbonamento annuo fr. 30.– 
(o più…)

TBL Tipografia Bassi Locarno

Come ricevere Spighe per un anno intero (e più)

Care lettrici, cari lettori, per sostenere l’AC e ricevere Spighe potete 
aderire all’opera dell’Azione Cattolica Ticinese nei seguenti modi:
 -   come aderente attivo, pagando la quota sociale
 -   come aderente sostenitore, sottoscrivendo un abbonamento
	 alla rivista Spighe 
 -   come aderente simpatizzante versando una libera offerta annua

ché ciò che compiamo di bene è 
opera di Dio. Con Maria SS. ren-
diamo grazie al Padre che opera an-
che in noi le sue meraviglie. Pen-
siamo al capitolo 17 di San Luca: 
Gesù ci ricorda che siamo dei sem-
plici servi, strumenti nelle mani 
della Provvidenza. La destra non 
deve nemmeno sapere cosa fa la si-
nistra, nel senso che il bene che 
compiamo è visto e animato dal 
Padre che ci ricompensa già nel fat-
to di renderci generosi. A volte so-
no proprio i più poveri che sono i 
più generosi! Il dono che compia-
mo si svolge in un’atmosfera divina 
e la sua ricompensa è già insita nel 
dono stesso. 

Mi scuso se questa risposta può 
sembrare contraddittoria. Ma essa 
vuole da una parte sottolineare lo 
spirito di riconoscenza (che è piut-

tosto carente) e dall’altra lo spirito 
della gratuità, di cui fa prova l’in-
terrogante, che è pronto a dare an-
che in avvenire senza aspettarsi 
niente. Sia chiaro però che se lo 
spirito di gratitudine crescesse 
nell’ambito della Chiesa, più facil-
mente percepiremmo che noi “nuo-
tiamo” in Dio; da Lui viene a noi 
ogni bene. Ispirandoci ai Salmi e al 
“Cantico delle creature” di France-
sco, dovremmo poter lodare il Pa-
dre per l’aria e per l’acqua, per la 
terra, i fiori, gli animali, i frutti e 
l’erba. Più ci si sente “donati” e più 
si diventa donanti. Su questo punto 
abbiamo da compiere grandi passi 
in avanti, per imparare a ringrazia-
re e a lodare sempre, anche per “so-
ra nostra morte corporale”. La spi-
ritualità ebraica ha sviluppato 
molto le “Berakot”, le benedizioni. 
La spiritualità orientale è più incli-

nata al “Kyrie, eleison”. Nella linea 
del rinnovamento conciliare mi au-
guro che tutti abbiamo a crescere 
nella preghiera di ringraziamento, 
di lode, di benedizione, staccando-
ci da una mentalità pagana che ci 
porta solo a chiedere. 
Lodate, lodate il Padre! Benedite il 
Suo nome! 

don Sandro Vitalini


